
PIANO DI VALORIZZAZIONE ASBUC  STICCIANO  APPROVATO DALL’ASSEMBLEA DEGLI 
UTENTI IL 28 APRILE  2016 

L’ASBUC Sticciano con il proprio piano di valorizzazione approvato dall’assemblea 
degli utenti il 28 aprile 2016 con voto unanime, intende sia razionalizzare che far 
utilizzare i beni della collettività in modo organizzato e funzionale ai bisogni delle 
famiglie aventi diritto ma vuole provare anche a sviluppare le proprie attività nel 
totale equilibrio tra risorse ed utilizzo delle stesse, in modo da lasciare alle 
generazioni future le risorse non compromesse da sfruttamenti intensivi. 

L’Azienda agricola che il Consiglio di Amministrazione eletto  ad ottobre 2013 
amministra direttamente avvalendosi di risorse umane aziendali (3 dipendenti a 
tempo indeterminato , 1 o più  secondo le esigenze legate a necessità stagionali a 
tempo determinato, 1 dipendente a tempo indeterminato part- time  che svolge 
funzione amministrative). 

La parte tecnica organizzativa e’ affidata ad un Tecnico Agrario interno che in 
sintonia con il consiglio di Amministrazione sovraintende direttamente a tale 
funzione. 

Le attività di programmazione elaborate dal Consiglio si possono suddividere in due 
settori principali e cioè:  

- Attività boschive 

- Attività  di coltivazione seminativi-arborati 

Il bosco comprende Ha 466.96.72 , fogli e particelle in allegato, le specie presenti 
sono prevalentemente tipica macchia mediterranea, con erica, cerro, querce, 
sughere ecc.. 

Con il piano decennale dei tagli si programmano le zone di taglio ad esclusivo 
beneficio degli utenti aventi diritto e si programma anche la quantità del taglio di 
legna, in modo tale che il bosco si rinnovi senza creare squilibri  ambientali, Per detta 
attività  ci avvaliamo di un regolamento interno sia per i quantitativi che per 
l’organizzazione della consegna. 



Le altre risorse che utilizziamo sono: l’estrazione del sughero, l’estrazione del ciocco 
di erica. Per il sughero che viene estratto ogni 12-15 anni e’ in corso l’estrazione 
iniziata nel 2014 che terminerà nel 2017. 

Per l’erica sono in corso estrazioni con termine previsto nel 2017. 

Per le attività di estrazione del sughero,  del ciocco d’erica e l’attività di smacchio 
della legna dal bosco, l’Azienda si avvale di Ditte esterne specializzate. 

Il bosco  ha spesso bisogno di manutenzione specialmente sulla viabilità che deve 
essere mantenuta percorribile per essere accessibile agli utenti ed ai mezzi di 
soccorso antincendio, tali manutenzioni sono eseguite con nostro personale. 

Per il bosco stiamo studiando un progetto, in collaborazione con la locale PRO-LOCO,  
di sentieristica e cartelli didattici al fine di sviluppare percorsi adatti alle attività 
turistiche. 

La parte seminativa- arborata comprende Ha.  200.33.83  di  terreni seminativi ed  

Ha. 19.54.20  di oliveto specializzato. 

Nel 2015 il Consiglio di Amministrazione si e’ indirizzato verso un’agricoltura piu’ 
sostenibile, aderendo al bando del PSR  Toscana 2014-2020 (alla misura 11,) 
agricoltura biologica. Scelta strategica in termini ambientali, cercando di 
salvaguardare ed incentivare la biodiversità  vegetale e preservare il benessere 
animale. Per la parte strettamente seminativa insieme ai cereali classici moderni, 
grano-girasole-erbai misti-orzo-avena  stiamo coltivando anche varietà antiche di 
frumento (grano Senatore Cappelli e farro DI COCCUM). Sui cereali antichi stiamo 
sviluppando un progetto (ancora in fase embrionale) con l’Amministrazione 
Comunale di Roccastrada e la Società della Salute Area Grossetana per arrivare a 
trasformare i cereali di grano Cappelli e farro in pasta da  destinare alle mense delle 
scuole del nostro  territorio. 

Per i cereali e’ in corso una collaborazione con l’Università di Firenze  (Facoltà di 
Agraria), che ci segue e ci supporta in termini scientifici e di ricerca. 

Con la Pro Loco di Sticciano è stata avviata una collaborazione per sensibilizzare gli 
utenti e non solo.. sul tema di una alimentazione più sana e corretta. Oramai molti 
nutrizionisti sostengono che gli alimenti prodotti industrialmente possono provocare 
intolleranze e sarebbe quindi utile consumare più prodotti biologici trasformati 



artigianalmente. A tal scopo stiamo organizzando corsi di panificazione indirizzati sia 
agli alunni della  scuola primaria sia agli adulti, cercando di valorizzare le nostre  
produzioni. 

Per l’oliveto  posto in Loc. Saltecchio  di   Ha. 10.51.00       foglio  257                       
particella 551 e 566  avremmo bisogno di uno studio approfondito per capire i motivi 
delle scarse produzioni (che vedremo in futuro), comunque per la raccolta ci 
avvaliamo degli utenti ASBUC che ne fanno richiesta e per la trasformazione 
utilizziamo il frantoio cooperativo OL.MA. del quale siamo soci e da cui ritiriamo 
parte dell’olio prodotto per la parte che spetta agli utenti raccoglitori. 

Una parte dei seminativi    (HA.  5.00.00    foglio   190   particella  10 ) e’ in 
concessione dall’anno 2006 ad una Azienda agricola che su detto terreno ha  
costruito un impianto fotovoltaico di 1 MGW  e che sulle superfici adiacenti e’ in 
corso una piantagione di alberi per una schermatura mimetizzante. 

I terreni sui quali e’ insito l’impianto sono stati autorizzati alla trasformazione con 
decreto regionale n° 5389 del 13 novembre 2006 e decreto regionale n° 2591 del 23 
giugno 2011. 

Con il frantoio OL.MA. e’ in atto da tempo una collaborazione inerente alla 
dispersione delle acque di vegetazione della lavorazione delle olive; cosi’ come 
autorizzata con decreto dirigenziale  n° 5436 del 03 ottobre 2001. 

Per far sì che una Azienda biologica sia sostenibile, abbiamo progettato di sviluppare 
anche un allevamento di bovini da carne allo stato brado stimolati anche dal nuovo 
mattatoio in attività nel comune di Roccastrada. Anche per le carni possiamo 
pensare ad una filiera produttore-consumatore a Km. 0,  il 2017 potrebbe essere 
l’anno dell’inizio di tale attività. Per attuare il progetto di allevamento abbiamo già 
l’autorizzazione ambientale ed il permesso a costruire le recinzioni propedeutiche al 
controllo degli animali. 

Per terreni destinati al pascolo od alla produzione di fieno si collabora e soddisfano 
le esigenze degli utenti aventi diritto rispettando le normali rotazioni culturali. 

Nel settore delle infrastrutture da tempo ci sono progetti per dotarsi di un moderno 
centro servizi per dipendenti (bagno-spogliatoi) ed una più moderna rete elettrica ed 
idrica per far fronte ai nostri progetti di espansione produttiva. 



La parte sociale si articola con diverse iniziative, spesso in collaborazione con 
associazioni locali (Pro-Loco Avis- Parrocchia-Cacciatori) ed Amministrazione 
Comunale di Roccastrada. 

Alla popolazione anziana, a quella a basso reddito, ai diversamente abili, viene  
riconosciuto un quantitativo di legna consegnato gratuitamente presso la residenza 
degli stessi, così come stabilito nel nostro  regolamento interno. Per gli utenti che 
vogliono allevare animali da cortile (solo per il fabbisogno familiare), abbiamo 
assegnato in concessione dei lotti attrezzati  con strutture idonee, così come per 
ricovero dei cani da caccia e compagnia. Per quanto riguarda  le assegnazioni, il 
rimborso spese per consumi e le norme da rispettare ci siamo dotati di un 
regolamento interno.  

Attraverso il progetto “Vivi verde Sticciano” abbiamo in gestione 
dall’Amministrazione Comunale di Roccastrada e dalla locale Parrocchia degli spazi 
verdi pubblici dove effettuiamo con nostro personale manutenzione e taglio erba per 
un miglior decoro del paese. 

In collaborazione con le altre Associazioni del paese partecipiamo ad altre iniziative 
sociali con contributi e supporto operativo; da segnalare il contributo economico 
devoluto per la cena di solidarietà il cui ricavato finale viene assegnato alla Società 
Della Salute Area Grossetana per integrare le prestazioni sociali ai nostri  utenti. 

Con la scuola primaria di Sticciano sviluppiamo progetti didattici, nel 2014/2015 
(storia degli Usi Civici con la pubblicazione di un opuscolo), nel 2015/2016 lavoro 
sull’alimentazione umana. Ogni Ottobre la Direzione Didattica ci richiede contributi 
per progetti che noi sosteniamo oltre al costo del collegamento ADSL per il loro 
laboratorio di informatica. 

Nel mese di marzo 2015 su richiesta delle  Associazioni venatorie di Sticciano 
abbiamo permesso l’apertura di un centro addestramento cani con un utilizzo 
parziale e solo per pochi mesi senza che questo pregiudichi le colture agricole in 
atto. 

La proprietà collettiva si completa con dei terreni identificati al foglio 220  particella 
7-14-17-18-19-20-21-22   dove e’ in atto misura di rimboschimento con scadenza 
ventennale 2016,       dette proprietà non essendo strategiche per il nostro sviluppo 
ed in eccesso rispetto alle esigenze degli utenti le possiamo considerare adatte ad 



essere cedute in concessione ad utenti privati a valori di stabilire rispettando le 
normative della legge regione sugli Usi Civici. 



REGIONE TOSCANA
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ALLEGATI N°1

 ALLEGATI

Denominazion Pubblicazione Tipo di trasmissione Riferimento

A Si Cartaceo+Digitale piano di valorizzazione



LA GIUNTA REGIONALE

Vista  la  legge  regionale  23  maggio  2014,  n.  27  (Disciplina  dell’esercizio  delle  funzioni  in  materia  di 
demanio collettivo civico e diritti di uso civico);

Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale 21 aprile 2015, n. 52/R (Regolamento di attuazione 
della legge regionale 23 maggio 2014, n. 27 “Disciplina dell’esercizio delle funzioni in materia di demanio 
collettivo civico e diritti di uso civico”);

Considerato che il piano di valorizzazione dei beni del demanio collettivo civico, ai sensi dell’articolo 7 della 
suddetta legge regionale, descrive la consistenza dei beni, ne definisce la destinazione attuale e futura, ne 
pianifica la gestione e la valorizzazione; 

Rilevato che l’ASBUC di  Sticciano,  successivamente all’approvazione del  proprio statuto da parte della 
Giunta regionale con deliberazione n 1307 del 29/12/2015 risulta iscritto d’ufficio nel registro delle persone 
giuridiche  private  in  applicazione  dell’articolo  5,  comma  6  del  regolamento  emanato  con  decreto  del 
presidente della Giunta regionale 17 luglio 2001, n. 31/R (Regolamento di attuazione della legge regionale 
24 aprile 2001, n. 19 in materia di persone giuridiche private);

Visto in particolare l’articolo 16, comma 3 del suddetto regolamento 52/R/2015 che stabilisce i contenuti 
minimi del piano di valorizzazione dei beni del demanio collettivo civico;

Rilevato che il piano di valorizzazione dei beni del demanio collettivo civico è inviato dal presidente del 
comitato di amministrazione alla Giunta regionale per l’approvazione;

Vista  la  richiesta  da  parte  del  presidente  del  comitato  di  amministrazione  dell’ente  gestore 
dell’Amministrazione Separata dei Beni di Uso Civico di Sticciano, pervenuta al settore competente della 
Direzione  Agricoltura  e  sviluppo  rurale  con  pec,  AOOGRT/417316/  del  17/10/2016/G.050.010.050, 
unitamente al piano di valorizzazione dei beni del demanio collettivo civico adottato dall’assemblea degli 
utenti e alla deliberazione dell’assemblea, depositati agli atti del settore;

Rilevata la conformità del piano di valorizzazione dei beni del demanio collettivo civico dell’ASBUC di 
Sticciano ai contenuti minimi stabiliti dal regolamento 52/R/2015 e alle disposizioni della l.r. 27/2014;

A voti unanimi
DELIBERA

- di  approvare  il  piano  di  valorizzazione  dei  beni  del  demanio  collettivo  civico  dell’ASBUC  di 
Sticciano depositato agli atti del Settore.

Il presente atto è pubblicato integralmente sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai 
sensi dell’articolo 18 della l.r. 23/2007. 

SEGRETERIA DELLA GIUNTA
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
SANDRO PIERONI

IL DIRETTORE
ROBERTO SCALACCI
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